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LE CRONACHEVenerdì 17 luglio 1998 14l’Unità

I dati della prima relazione parlamentare sullo stato della sicurezza inserita nel piano della prossima Finanziaria

Incidenti stradali, è un’ecatombe
In Italia, un morto ogni 75 minuti
Emilia Romagna, Toscana, Marche e Veneto le regioni più a rischio

Le compagne e i compagni della Federazio-
nemilanesedeiDemocraticidisinistra invia-
no le più sincere condoglianze a Costanzo
Ariazzieallafamigliaperlamortedel

PADRE
Milano,17luglio1998

IldirettivodellaUdBG.Boretti anomeditutte
le compagne e i compagni esprimono al
compagnoCostanzoAriazzi leloropiùsenti-
tecondoglianzeper lascomparsadelsuoca-
ropapà

GIUSEPPE ARIAZZI
Sottoscrivonoperl’Unità.

Milano,17luglio1998

FabrizioFagnanieMariaZanellatoesprimo-
nolelorocondoglianzeperlascomparsadi

GIUSEPPE ARIAZZI
eunendosial lorograndedolore,abbraccia-
no Costanzo e Attiliaper il triste eventoche li
hacolpiti.Sottoscrivonoperl’Unità.

Milano,17luglio1998

LecompagneeicompagnidellaUdBdeiDe-
mocratici di sinistra-Alicata-Calosci Leoni e
Pessinapartecipanoaldolorechehacolpito
il compagno Costanzo per la perdita del suo
papà

GIUSEPPE ARIAZZI
Inricordosottoscrivonoperl’Unità.

Milano,17luglio1998

Le compagne e i compagni del Gruppo del
Pds della Provincia di Milano sono vicini al
compagnoCostanzoAriazziperlascompar-
sadelsuocaropapà

GIUSEPPE
Esprimonolepiùsentitecondoglianze.

Milano,17luglio1998

Le compagne e i compagni del Coordina-
mento cittadino dei Democratici di sinistra
del Comune di Milano esprimono le più vive
condoglianzealla famigliaesi stringonocon
affetto al compagno Costanzo per la scom-
parsadelsuocaropapà

GIUSEPPE ARIAZZI

Milano,17luglio1998

Edi, Walter, Silvia, Massimiliano e Barbara
sono vicini con profondo affetto a Costanzo
edAttiliaperlascomparsadelcaropapà

PEPPINO

Milano,17luglio1998

IcompagnidellaUnitàdibasedeiDemocra-
tici di sinistra Paghini-Marchesi si stringono
al compagno Costanzo Ariazzi per la scom-
parsadelpadre

GIUSEPPE
Esprimono le più sentite condoglianze ai fa-
miliari ed in suo ricordo sottoscrivono per
l’Unità.

Milano,17luglio1998

I compagni e le compagne dei Democratici
di sinistra della Zona 5 partecipano al lutto
delcompagnoCostanzoAriazziper laperdi-
tadelsuocaropadre

GIUSEPPE ARIAZZI
Esprimono ai familiari calorose condoglian-
zeedinricordosottoscrivonoperl’Unità.

Milano,17luglio1998

ROMA. Quasi centomila morti. Per
la precisione 97mila, cui si aggiun-
gono due milioni e mezzodi feriti:è
losconvolgentebilanciodidiecian-
ni di incidenti stradali. Con l’utiliz-
zodellecinturedisicurezzalecifresi
sarebbero potute dimezzare. Nel
triennio 1993-1995, gli incidenti
stradalinelnostroPaesehannocau-
sato mediamente 7 mila morti l’an-
no, ovvero un morto ogni 75minu-
ti,e238milaferiti,unoogniduemi-
nuti.Unveroepropriobollettinodi
guerra che non ha «convertit» gli
italiani all’uso della cintura di sicu-
rezza: sistematicamente la usa solo
una percentuale tra il 4-10% degli
automobilisti contro il 20% della
Greciaal92%dellaGermania.

Idati«agghiaccianti»sonoconte-
nuti nella prima relazione al Parla-
mento sullo stato della sicurezza
stradale, illustrata ieri dal ministro
dei Lavori Pubblici Paolo Costa al
ConsigliodeiMinistriechefaràpar-
tedelPianonazionaleperlasicurez-
za stradale che sarà inserito nella
prossimaleggefinanziaria.

Italia ma non solo: in Europa,
ogni anno, muoiono per incidenti
stradali oltre 45 mila persone. In
Usa si tratta di oltre 42 mila morti
l’anno. Le differenze, tuttavia, non
mancano: tra il 1981 ed il 1995, in
Italia, i morti in incidenti stradali
sono diminuiti del 20% contro il
28% dell’Europa, i feriti sono au-
mentati del 14% mentre in Europa
diminuiscono dell’11%. Nello stes-
so periodo la mobilità è aumentata
di 2,3 volte. Nei Paesi europei, me-
diamente, gli incidenti in ambito
urbano costituiscono il 66% del to-
tale. In Italia, questa quota sale al
73% attribuendole il secondoposto
in Europa, dopo il Regno Unito.
Ecatombemanonsolo: ilcostoeco-
nomicodegli incidenti stradalièva-
lutabile, in Italia, in16milamiliardi
dilire.

Ma quali sono le regioni a mag-
giorerischio?LapalmaspettaaEmi-
liaRomagna,Toscana,Marche,par-
te della Lombardia e del Veneto I
maggiori indici di ferimento si rag-
giungono invece in Campania, Pu-
glia e Calabria. Quanto alle città,
quelle dove il rapporto tra incidenti
e spostamenti è più alto sono: Reg-
gio Emilia, Bologna, Firenze, Anco-
na,Imola,Trieste.

Incidentimaancheinquinamen-
to. Alle città italiane va l’oscar euro-
peo per il maggior livello di inqui-
namento da traffico. Torino, Roma
e Napoli sono le città più inquinate
di tutta Europa. Nel complesso, sot-
tolinea la relazione, l’assetto della
mobilità nel nostro Paese appare
fortemente divergente rispetto ai
requisiti di sostenibilità e di sicurez-
zastradale.

Pedoni, ciclisti, ciclomotoristi,
conducenti molto giovani o molto
anziani, e cioè lecosiddette «utenze
deboli» costituiscono il 55% dei
morti per incidente. Ma anche lo
scarso livello di sicurezza stradale
delle città italiane, (dovuto all’abu-
sivismo edilizio, alla concentrazio-
ne delle attività terziarie, alla disor-
ganicità tra pianificazione urbani-
stica e traffico, ndr), il basso livello
di manutenzione delle strade inal-
terate dagli anni Settanta nono-
stante il traffico si sia più che rad-
doppiato, nonchè l’insufficiente
controllo sui comportamenti di
guidaarischiofannolaloroparte.

Come raggiungere l’obiettivo in-
dicato dalla Commissione Euro-
pea? Per ridurre del 40%, entro il
2010, i morti per incidenti stradali,
secondo il ministro dei Lavori pub-
blici Paolo Costaè necessario avvia-
re un sistema organico di incentivi
che aiutino i gestori di reti autostra-
daliamigliorare i livellidisicurezza,
ma anche ad attivare interventi in-
frastrutturali, di prevenzionee con-

trollo, normativi, nonchè organiz-
zativi, che riguardano l’intera rete
italiana, il livello comunale, pro-
vinciale,regionaleestatale.

«Comunque questa relazione
sulla sicurezza stradale è la base per
programmare le linee di intervento
in materia...»: è quanto ha poi spie-
gato il ministro Costa, dopo aver
presentato il documento, ieri, a Pa-
lazzo Chigi. La relazione, prevista
dalla legge,«mafinoadoramaipre-
sentata», ha sottolineato il mini-
stro, contiene «la diagnosi e le linee
d’azione su cui lavorare per mettere
a punto il Piano nazionale della si-
curezza stradale, che sarà pronto a
settembre».

«Queste linee di intervento - ha
aggiunto - le stiamo già concordan-
do con gli altri ministeri interessati
(comel’InternoeiTrasporti),enelle
prossime settimane definiremo il
pacchetto di interventi ammini-
strativi, così da arrivare a settembre
conlineed’azioneconcrete». Lannino/Ansa

TRASPORTI

Traghetti, sospeso lo sciopero
indetto per il 24 luglio
ROMA. Buone notizie per chi sta
per andare in vacanza. È stato re-
vocatoneltardopomeriggiodiieri
lo sciopero dei traghetti fissato per
il prossimo 24 luglio. La comuni-
cazionedellarevocadellosciopero
èstatadatadallastessaFisafsCisas,
che avrebbe dovuto bloccare il la-
vorodeiferrovierimarittimiinser-
vizio sui traghetti di Olbiae Messi-
na dalle ore 21 del 24 luglio alla
stessaoradel25.

Dunque si assottiglia il calenda-
rio degli scioperi nei trasporti, ma

non è ancora del tutto rassicuran-
te. Nonostante, infatti, un altro
sciopero revocato ieri (quello dei
ferrovieri della Fisast) la prossima
settimana si presenta ancora a ri-
schio. Le speranze di evitare anco-
radisaginonsonodeltuttoabban-
donate visto che al ministero di
Burlando proseguono i contatti
con i sindacati che hanno in piedi
astensioni dal lavoro. Questo il
programma degli scioperi. Lunedì
20luglio:dalle21allastessaoradel
22, 48 ore di sciopero dei capista-

zionedell’Ucs;48oredisciopero,il
20 e 21 luglio, dei lavoratori ade-
renti alla Fisast-Cisas in servizio
sulle navi traghetto delle Fs verso
la Sardegna e la Sicilia. Per l’intera
giornatadel24lugliosiasterranno
dal lavoro gli addetti al soccorso
autostradale aderenti alla Fisast-
Cisas; dalle 10 alle 18, sciopero del
personale dell’aviazione civile
(Enac) aderente alla Fp-Cgil, Fit-
Cisl e Uiltrasporti. Sabato 25 lu-
glio: - dalle 21 e fino alla stessa ora
di domenica 26, si astengono dal
lavoro i macchinisti del Comu; -
scioperodi4ore,dalle9alle13,dei
dipendenti del trasporto pubblico
locale nelle grandi città per inizia-
tiva della Fisast-Cisas; Martedì 4
agosto: - scioperodiottooredeica-
pistazione dell’Ucs dalle 22 alle 6
del5agosto.

Schengen, incontro «d’intenti» fra Napolitano e i ministri degli Interni di Germania, Francia, Svizzera e Austria

Immigrati, tra vent’anni saranno tre milioni
Presentato il piano triennale del governo. Il flusso dei clandestini dall’Europa centro-orientale è il più alto di tutto il pianeta.

ROMA. Il governo ha presentato al
Parlamento il piano triennale relati-
vo alla politica dell’immigrazione.
Anzitutto un dato sui flussi: aumen-
teranno, gli stranieri residenti in Ita-
lia,del2%circaognidiecianni, tanto
che nel 2017, rispetto agli attuali un
milione e trecentomila, dovrebbero
superare di molto i tre milioni. E Pia-
no illustrato dal vice presidente del
gruppo Ds, Luciano Guerzoni, e sul
quale è intervenuto il ministro degli
Interni,GiorgioNapolitano,chepro-
prio ieriha incontrato inAustria imi-
nistri dell’interno di quattro paesi
(Germania, Francia, Svizzera e Au-
stria) per affrontare i comuni proble-
mi dell’immigrazione nel sistema di
Schengen. Nessuna deliberazione,
soprattuttounoscambiodi idee.Trai

temi trattati, l’ingresso della Svizzera
nel sistema di Schengen e l’elabora-
zione di un atto giuridico per la lotta
al cosiddetto «turismo di asilo», vale
a dire la prassi (frequente) da parte di
alcuni immigrati di presentare la ri-
chiesta di asilo in due o tre paesi di-
versi.

Tornando al piano presentato ieri,
Napolitanohasegnalatochel’Italiaè
attualmenteimpegnataapromuove-
re un assetto di relazioni bilaterali
idoneo a favorireunsistemadiquote
di ingressi regolari, con particolare
attenzione al lavoro stagionale. Sarà
data priorità ai Paesi del Mediterra-
neo, dei Balcani, dell’Est Europa e
dell’Africa sud-shariana. Nel 1998,
con provvedimento integrativo, si
conta, intanto, di assorbire la situa-

zioni insorte in seguito ai flussi pro-
venientidallaSomaliaedallaBosnia.
SecondoNapolitano, incerteareedel
Paese le imprese private sono in gra-
do di assumere stabilmente quote di
extracomunitari che, al momento,
risultano già inseriti di fatto nell’atti-
vità produttiva. Nel contempo«si in-
tende imprimere - ha detto - maggio-
re severità nell’azione di contrasto
agli ingressi irregolari». Napolitano
ha pure fornito un dato finora larga-
mento sconosciuto. La dimensione
del flusso di immigrati dall’Europa
centro-orientale è, ormai, più alto di
quello delle altre aree del pianeta. In
particolare il41%provienedaquesta
parte dell’Europa; il 12% dall’Asia e
dal Sud America, l’11% dall’Africa, il
6%dalNordAmerica,l’1%dall’Ocea-

nia, il 17% dagli altri Paesi dell’Euro-
pa.

Al piano sono allegate alcune ta-
belle di previsione dei futuri flussi da
programmare, in considerazione an-
chedelfattochedalmercatodellavo-
ro aumenterà la richiestadi lavorato-
ri immigrati, come è già avvenuto in
questi anni (oltre 22 mila richieste
del Centro-Nord, delle quali 18 mila
nel Nord-Est; 7.000 nel Centro e
5.000 nel Mezzogiorno). Nel 1997 su
unapopolazione italianadi57milio-
ni 856.000 abitanti, gli stranieri era-
no 1 milione e 381.000, il 2,4%, do-
vrebbero passare al 4,2% (2.457.000)
nel 2.007; al 6,2% (3.535.000) nel
2.017.

Ildecretosui flussi -sottolinea lare-
lazione di Guerzoni - dovrà tenere

conto di fissare quote non per Paese,
ma per aree geografiche (Mediterra-
neo, Centro e Est Europa, Africa sub
sahariana) con eccezioni che posso-
no riguardare, ad esempio, la Cina e
le Filippine), riservandoaquestearee
per due anni ingressi garantiti e indi-
viduali per ricerca di lavoro (un an-
no); dell’andamento del mercato di
lavoro interno;diquotecrescentiper
gli stagionali;diunaquotaperdipen-
denti e autonomi regolarizzabili, già
in Italia al momento dell’approva-
zione della legge-quadro 40/98; dei
permessi di soggiorno convertibili in
lavoro; di una quota di studenti uni-
versitari. I permessi di soggiorno, so-
nostati,nel1997,123.824.

Nedo Canetti

Forse un banale litigio all’origine dell’omicidio della scorsa notte

Aversa, 17enne assassinato
Il giovane colpito al cuore da un proiettile. I killer sono poi fuggiti con un motorino.

A rischio una delle più belle valli umbre

Panicale, rivolta per la cava
«Inquina, allontana i turisti»
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NAPOLI. Sarebbe stato ucciso perun
banale litigio, avvenuto poco prima
in un pub di Aversa, il diciassettenne
Pasquale Menale. La vittima, dopo
aver bevuto una birra in compagnia
di un amico, stava salendo sul suo ci-
clomotoreperfarritornoacasaquan-
do si sono avvicinati due giovani, a
bordodiunmotorino«Free»,unodei
quali ha sparato un colpo di pistola
all’emitoracesinistro il ragazzo,cheè
mortoprimadigiungereinospedale.
Il grave fatto di sangue è avvenuto
l’altranotteinviaChiancaadAversa,
un grosso centro tra le province di
Napoli e Caserta. Il 6 gennaio scorso,
a qualche centinaio di metri, nel cor-
so di un litigio fra due amici (a con-
clusione di una partita di calcetto)
venne ammazzato il giovane Massi-
milianoNestovito,di22anni.

Sull’omicidio del diciassettenne, i
carabinieri indagano in tutte le dire-
zioni. Sono pochi finora gli elementi
raccolti per ricostruire la dinamica
dell’omicidio. Gli investigatori sem-
brano escludere il tentativo di furto
delmotociclodapartedeidueaggres-

sori, battono varie piste, non ultima
quelladellecorseclandestinesuimo-
tocicli. Spesso, la zona dove è avve-
nuto l’omicidio di Mentale, viene
trasformata inunasortadipistadove
i minori scommettono le loro «pa-
ghette». I carabinieri dovranno ac-
certare se Pasquale Mentale frequen-
tava i centauri che, quasi ognidi not-
te,partecipanoallepericoloseimpre-
se.

L’amico della vittima, unico testi-
mone della tragedia, ha raccontato
agli investigatori che, poco dopo la
mezzanotte, lui ePasquale sonousci-
ti dal pub perchédovevamoraggiun-
gere unadiscoteca,dove li aspettava-
no alcuni amici: «Mentre salivamo
sul motorino, i due sconosciuti che
viaggiavano sul “Free”, hanno so-
prpassato il “Typhoon” di Pasquale
Mentale e si sono fermati qualche
metropiùavanti...».Poiildiciassette-
ne ha parcheggiato il suo mezzo e, a
piedi, si è diretto verso i due scono-
sciuti, ai quali ha gridato: «Ma cosa
volete?». A questo punto, sempre se-
condo il racconto fatto dall’amico

della vittima, uno degli assalitori ha
fatto partire il colpo che ha ucciso il
ragazzo.

Qualcunohadatol’allarmeaicara-
binieri. Qualche minuto dopo è arri-
vata un’ambulanza scortata da una
«gazzella».Èstataunacorsainutilefi-
noalvicinoospedalecivilediAversa:
Pasquale è spirato durante il tragitto.
Il suoamico,ancora sottochoc,hari-
petuto ai carabinieri di non aver mai
vistoprimaidueassalitori.

Il diciassettenne frequentava un
istitutopergeometrienonavevapre-
cedenti penali. Secondogenito di un
operaio idraulicodiAversa, il ragazzo
aveva la passione per il calcio. «Pa-
squale giocava, e molto bene, come
centrocampista in una squadra di
Marigliano - spiega Francesco, un vi-
cino di casa -. Fra qualche giorno do-
vevapartecipareconisuoicompagni
altradizionaleritiroestivo».

Non sa darsi pace la signora Anna-
maria, madre del ragazzo ucciso.
«Perchémelohannoucciso?»

Mario Riccio

PERUGIA. Questa è la breve storia
di un incantesimo infranto. L’in-
cantesimo di una delle più belle
zone dell’Umbria, tra valli verdi
cherisalgonofinoallemuradelco-
mune di Panicale. Sotto, il lago
Trasimeno. Intorno, silenzio e pa-
scoli e aziende di agriturismo. Tu-
risti dall’Italia e da ogni parte del
mondo. Turisti uguale turismo.
Uguale,lavoro.

L’incantesimo si spezza un gior-
no che l’amministrazione comu-
nale diPanicale decidedi stipulare
una convenzione con rilascio del-
le relativeautorizzazioniper riatti-
vareunacavadipietrainattivada7
anni. In quei 7 anni, tra i boschi e i
pendii vicini si sono sviluppate
ben nove strutture extra-alber-
ghiere, che contano circa venti di-
pendenti, che dispondono del
35% dei posti letto (140 su 401) e
che nel 1997hanno registrato ben
il 65% delle presenze extralber-
ghiere (19mila su 30mila) e il 55%
delle presenze totali (19mila su
35mila).

Non basta: la cava in questione
dovrebbe estrarre pietra per la pre-
parazione di breccia e, quindi, vi
funzionerà anche un impianto di
frantumazione che, come ricorda
Sandro Belardinelli, proprietario
dell’agriturismo «La Rosa Cani-
na», produce un baccano d’infer-
no.

È così, dicono ora gli abitanti e
gli operatori turistici della zona,
che si spezza un incantesimo.Con
una cava. E senza pensare ai posti
di lavoro, al piccolo boom econo-
mico che produceva, nelle valli,
benessere.

«Chepoi-aggiungonoesaspera-
tialcuniabitantidellazona-ilcon-
finedell’areadicavaèpropriosudi
un vincolo archeologico... deter-
minato da uno dei sentieri traccia-
ti dalla Comunità Montana locale
perfarpasseggiareindovinatechi?
Ma i turisti... che, a piedi o in bici-
cletta,dovrebberocosìnonpiùgo-
dersi le bellezze e la pace della zo-
na, ma il frastuono della cava... È
giusto?».


